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Vista la nota prot. n. PG/2021/83849 del 03.03.2021 e visti i documenti progettuali resi 
disponibili - tra cui la Relazione Paesaggistica - si evidenzia quanto segue. 

Si tratta di un’opera pubblica volta alla sistemazione idraulica (difesa dall’erosione causata 
dall’azione delle acque e smaltimento delle portate di piena 200 ennale) del rio Baiucca, e di un suo 
tributario minore, nell’ambito della messa in sicurezza dell’areale recapitante nel torrente San Siro. 

Risulta (pag. 18 Relazione Paesaggistica) che l’intervento di sistemazione è stato già oggetto 
di parere preliminare favorevole da parte della Regione Liguria Settore difesa del suolo (pratica GE 
ES03060) e che l’impostazione progettuale in argomento, in ottemperanza alle prescrizioni riportate 
nel parere preliminare, ha accolto le seguenti opere di mitigazione: 

- in tutti i tratti a cielo aperto è previsto un rivestimento della platea con acciottolato naturale 
parzialmente annegato nel cls 

- realizzazione di drenaggi lungo tutto il tratto sia in corrispondenza dei muri arginali che della 
platea ed all’interno della tombinatura per rendere permeabile la sistemazione. 

 
Ciò a seguito del decreto regionale n. 1923 del 18 aprile 2016 che intimava al Comune di 

Santa Margherita Ligure di procedere con il necessario Studio idraulico e relativa progettazione sino 
a pervenire alla messa in sicurezza del rio Baiucca nel tratto oggetto dell’intervento, a diretta cura 
della stessa Civica Amministrazione. 

Il rio Baiucca nella CTR è indicato come fosso di Cassanello, nella cartografia catastale (f. 5) 
rio Baiucca, mentre nel foglio 6 fosso di S. Siro; tuttavia si riscontra che la progettazione definitiva 
in disamina inquadra e localizza l’intervento in oggetto. 

Il versante collinare retrostante interessa l’ampia edificazione di Mortero in Costamezzana ed 
il campo sportivo Broccardi, servita dal reticolo viabile di penetrazione (Via Sbarbaro, Via Baiucca, 
Via Costamezzana). 

Nell’intorno l’ambiente è quello tipico delle fasce liguri pedemontane, con parti boscate, muri 
in pietra e pedonali vicinali; nella zona d’intervento si rileva un tramite su fondo naturale e due corsie 
in lastricato. 

La progettazione prevede l’applicazione di geoprodotti (tra cui materassi tipo reno), nuovi 
argini in gabbioni metallici e due canali, adeguate sistemazioni esterne per il complessivo ripristino 
dei luoghi; il soprassuolo come indicato al paragrafo 14 Relazione paesaggistica risulta inalterato 
(“non si ravvisano modificazioni della compagine vegetale”). 



L’area interessata dall’intervento risulta assoggettata al vincolo paesistico-ambientale 
“specifico” per effetto del D.M. 11.06.1954 “Promontorio di Portofino Belvedere sulla Riviera 
ligure”, vincolo imposto a norma della L. n. 1497/1939, oggi corrispondente all’art. 136 del ridetto 
Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., in quanto, oltre ad una ricca vegetazione arborea e a 
singolarità geologiche, possiede complessi di cose immobili che compongono un caratteristico 
aspetto avente valore estetico e tradizionale, nonché quadri naturali e punti di vista e belvederi 
accessibili al pubblico da cui si gode la visione di gran parte della Riviera Ligure. 

L’area d’intervento risulta altresì assoggettata al vincolo paesistico-ambientale 
“generico” imposto a norma del D.L. n. 312/1985, convertito con modificazioni nella L. n. 431/1985, 
oggi corrispondente al ridetto Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., parte terza, Titolo I, art. 142, 
comma 1, lett. c), fascia di 150 metri da corsi d’acqua pubblici. 

Detta area è classificata dal Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico - approvato 
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 6/1990 e s.m. - sub Assetto Insediativo nell’ambito IS-
MA - Insediamenti sparsi soggetti al regime normativo di Mantenimento - art. 49 N.d.A. 

L’intervento appare coerente e compatibile per quanto attiene al comparto paesaggio e non si 
ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti. 

Si anticipa che alle condizioni che seguono l’intervento per quanto di competenza è da 
ritenere compatibile. 

Pertanto: 

1. sia posta particolare cura affinché i nuovi manufatti non presentino emergenze anomale 
rispetto alle sistemazioni in superficie previste nello stato di progetto presentato; 

2. stessa modalità operativa per la lavorazione dei drenaggi di pag. 24 Relazione screening 
ambientale, precisando l’utilizzo di colori mimetici rispetto al contesto naturale per quanto 
visibile; 

3. con riferimento al paragrafo 5.3 medesima Relazione, da cui si evince una quantità di 
materiale da scavi non residuale e paesaggisticamente non trascurabile (m3 760) per la quale 
viene indicato un generico riutilizzo in situ, in assenza di qualsivoglia previsione di importanti 
riporti ma anche, ad esempio, di riprofilature dei terrazzamenti, spandimenti o altro, si 
proceda mediante individuazione degli utilizzi o destinazione finale altrove, ciò per non 
alterare il paesaggio collinare di riferimento; 

4. l’area di cantiere (baracca, materiali, etc.) di Fase 1 pag. 44 relazione Screening non 
determini a fine lavori alterazioni. 

 

Cordiali saluti. 

MP-EA 

 

 

Il Dirigente del Settore 
Ing. Alessandro Croce 
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